
Da domani e per tre giorni
al via le ricche (64) qualificazioni

dalle quali usciranno 8 atlete
Wild card alla trentina Cappelletti

Già iscritte le altre trentine
le talentuose Eccel e Chiesa
Tra le prime 18 favorite
le francesi e le giocatrici dell’Est

TENNIS

Le racchette mondiali
in gara alla Baldresca
La seconda edizione del Future 15mila $
La n. 1 è la sarda Anna Floris n. 309 Wta

TALENTO ROSA
Qui a destra la n. 1 la sarda
Anna Floris, best ranking 129
Wta, e sotto l’assessore
Frisinghelli con i maestri
federali Stoppini, Polvani e
Carraro con le loro allieve tra
cui la trentina Sara Eccel
impegnata nel professionismo

ROVERETO - Torna il grande
tennis femminile a livello inter-
nazionale sui campi in terra ros-
sa del centro sportivo della Bal-
dresca. Il presidente Gianfran-
co Barbiero dell’Accademia 2001
team al circolo tennis Rovere-
to ha presentato ieri, a fianco
dell’assessore allo sport Fran-
co Frisinghelli e del suo testimo-
nial d’eccezione il maestro fe-
derale Andrea Stoppini già n.161
di best ranking che coordina la
scuola agonistica assieme ai
colleghi Federico Polvani e Sa-
muele Carraro, la strepitosa se-
conda edizione di un torneo Fu-
ture che ha un montepremi
«succoso» di 15mila dollari, in-
serito tra i pochi nel circuito di
tutta Italia (c’è stato in Sarde-
gna a S. Margherita di Pula ed a
Roma con quell’offerta mone-
taria) e tra i molti nel mondo.
Lo scorso anno il titolo è stato
vinto dalla giovane svizzera Ti-
mea Bacszinsky, classe ‘89 ed ex
n.33 del ranking Wta, e dal pros-
simo martedì, quando entreran-
no in scena le big del tabellone
principale la favorita è la man-
cina Anna Floris di Cagliari e mi-
glior tennista sarda di sempre,
29 anni, alta 168 cm, estrosa, at-
taccante e dovrà comunque fa-

re uno strappo alla regola im-
ponendosi anche sulla lentez-
za della superficie e nella cani-
cola roveretana.
La Floris ha un’esperienza di
più di 10 anni di battaglie ago-
nistiche e la finale di Montero-
ni (Siena) della passata stagio-
ne le fece cogliere il suo best
ranking al n.129 ed attualmen-
te è al n.309. Ha disputato an-
che qualificazioni negli Slam,
agli Australian Open ed a Wim-
bledon. Barbiero, assieme alla
figlia Beatrice addetta stampa
del torneo, ha ricordato che ol-
tre alla Floris nel main draw ci
sarà solo un’altra azzurra, Giu-
lia Sussarello n.502, mentre le
principali favorite con la Floris
sono la n.2 francese Guisard
(n.329 Wta), la n.3 la ceca Kram-
perova (n.330), la n.4 la russa
Lazareva (341) e la n.5 la bulga-
ra Shinikova (344).
Le wild card federali sono sta-
te4 assegnate a Martina Carega-
ro (un trionfo nel 10mila a Ro-
ma) e Claudia Giovine (un 10mi-
la vinto a Torino), quindi il cir-
colo le ha assegnate alla 2.4 Li-
sa Bastianello e alla 2.8 Cecilia
Barbiero, atlete del circolo si-
nergico del Plebiscito a Pado-
va. «Una delle novità salienti di

questa seconda edizione - han-
no detto i Barbiero - è che il ta-
bellone di qualificazione ha una
portata di 64 partecipanti e in
tre giorni, da domani a lunedì,
si qualificheranno le otto pron-
te per il main draw.
Nelle quali sono già iscritte le
due trentine di spicco, la 18en-
ne Sara Eccel che si allena a Ro-
vereto all’Accademia 2001 con
Carraro e la 16enne Deborah
Chiesa, che si allena a Bordighe-
ra con coach Boesso, azzurra
juniores già partecipante agli
Slam junior di Australia, Fran-
cia a Wimbledon nonchè spe-
ranze del futuro».
Ad un’altra trentina, la grinto-
sa 15enne Monica Cappelletti del
Ct Trento, autentica rivelazio-
ne di questo scorcio di stagio-
ne in serie B e negli Open, è an-
data una wild card per le quali-
ficazioni così come alle promet-
tenti altoatesine Vera Ploner
classe ‘97 e Verena Melis , infine
alla bresciana Francesca Bono-
metti, figlia di Stefano ex capi-
tano del Brescia Calcio. Wild
card, vista l’estensione del ta-
bellone a 64, anche a Valentina
Mariotto, a Giulia Squadrin ta-
lentuosa atleta veneta e ad Ales-
sia Bertoia. Molti incontri si ter-

ranno durante le ore serali per
favorire l’afflusso del pubblico
e lo spettacolo.
Le partite potranno essere se-

guite via internet anche sui live
score del sito itftennis.com. La
finale del doppio è stata fissata
a venerdì e quella del singola-

re, molto attesa, sarà giocata
sabato 3 agosto. Il sogno di Bar-
biero in futuro è di organizzare
un Future maschile. (essepi)

Il 31 agosto e il 1 settembre il torrente torna protagonistaCANOA

Il Noce teatro dei «tricolori»
MARCELLO OBEROSLER

TRENTO - A vent’anni esatti
dal Mondiale del ‘93, il
torrente Noce torna ad essere
il palcoscenico di un grande
evento sportivo: lo stadio
fluviale di Mezzana infatti tra
il 31 agosto e il 1° settembre
ospiterà i campionati italiani
assoluti di canoa slalom, la
più importante
manifestazione di questa
stagione. Un ventennio
costellato di tante altre gare
importanti, è vero: europei,
prove di coppa del mondo e
competizioni internazionali
avevano fatto puntare gli
occhi del mondo sulla Val di
Sole, tanto che la rivista
National Geographic aveva
inserito il Noce tra i migliori
10 siti fluviali al mondo per la
pratica del rafting e della
canoa (unico corso d’acqua
europeo ad entrare in
classifica). Ma l’ultima gara di
canoa di questa portata era
datata 2006, come ha spiegato
Luca Scaramella, il presidente
del Rafting Kayak Canoa Club
Val di Sole: «Dopo essere stati
l’anima organizzatrice di una
serie di grandi e grandissimi
eventi per tanti anni,
avevamo deciso di rifiatare
un po’: ma adesso ci
rimettiamo in gioco con la
convinzione di poter
riportare i grandi campioni in
Trentino e di far crescere
sempre di più l’importanza
del Noce nel panorama delle
attrazioni del turismo estivo
in Val di Sole». Se per la
presenza dell’oro olimpico di
Londra 2012 Daniele
Molmenti ci sono ancora
grossi dubbi, legati alla sua
partecipazione la settimana
successiva ai Mondiali di
Praga, non mancheranno
invece all’evento i freschi

medagliati ai mondiali
under23 Stephanie Horn e
Giovanni De Gennaro, atleti
giovanissimi al loro «primo
incontro» con il tecnico
tracciato del Noce, e della
partita saranno anche gli ex
campioni del mondo Stefano
Cipressi e Roberto

Colazingari. Insomma, prima
dell’assegnazione dei 7 titoli
di campione italiano ci sarà
sicuramente grande
spettacolo. E grande sarà
anche la copertura mediatica
dell’evento, grazie alle
telecamere Rai. Un impatto
quindi non solo sportivo, ma

anche turistico e di
promozione turistica, parola
del vicepresidente dell’Apt
Angelo Dapez: «Il «marchio»
Val di Sole sta vivendo
giornate particolarmente
positive anche grazie al ritiro
del Napoli, che ha portato a
Dimaro fiori di campioni e

sfruttando lo stesso torrente
Noce per un pomeriggio di
rafting di squadra sta
valorizzando come meglio
non potevamo sperare le
risorse del nostro territorio».
Insomma, l’entusiasmo è lo
stesso di vent’anni fa: e anche
le strutture, come ha voluto

far notare con un pizzico di
ironia il sindaco di Mezzana
Giuliano Dalla Serra. «Stiamo
mantenendo come meglio
non potremmo le strutture
dello stadio fluviale, ma è
indubbio che il complesso
andrebbe un po’
riammodernato...».

I DETTAGLI
Il tracciato di gara sarà spostato un po’ a monte

Saranno sette i titoli italiani in palio
Sintesi Rai sulle finali di domenica
TRENTO - Per questo appuntamento tricolore gli
organizzatori del Rafting Kayak Canoa Club Val di Sole
stanno già predisponendo una prima importante modifica
al tracciato di gara, che rispetto alle ultime competizioni
proposte sul fiume Noce verrà anticipato a monte per
questioni di sicurezza. Il percorso di gara nello stadio
fluviale di Mezzana misurerà una lunghezza di 300 metri e
una difficoltà di 3° e 4° grado, con la tracciatura di 18 porte
per tutte le categorie previste. I titoli tricolori messi in
palio sono infatti sette, ovvero individuale per le categorie
K1, C1 e C2 maschile, quindi K1 e C1 femminile, ed infine le
due gare a squadre maschile e femminile. Il programma
dell’evento prevede la chiusura della tracciatura venerdì
30 agosto, quindi la prima delle due manche a mezzogiorno
del giorno successivo e le finali su manche unica domenica
1° settembre alle ore 10. Poi le due gare a squadre su unica
manche. L’evento trentino avrà anche una copertura Rai
con una sintesi sulle finali di domenica 1° settembre.

Oggi dalle 17.30 le semifinali all’Open «Città di Arco»

Cestarollo ci prova contro Di Maro
TENNIS

ARCO - Sono approdati alle semifinali di oggi i
tabelloni del prestigioso Open nazionale del
circolo tennis di Arco con 2mila euro di
montepremi. Nel singolare maschile sono in
lizza ancora i due protagonisti del fresco Open
di Riva del Garda, anche qui n.1 e n.2, i fratelli
vicentini 2.4 Lorenzo e Marco Di Maro,
ques’ultimo il mancino che ha battuto il fratello
in finale al Lido. Ieri Lorenzo è sbarcato in
semifinale battendo per 7-6 6-3 Lorenzo Schmid
l’allievo 2.7 dell’Accademia 2001 di Rovereto e
oggi dalle 17.30 affronta il baby terribile
dell’Ata 2.6 Ludovico Cestarollo, allievo del
bombardiere Gotti, che ha avuto ragione per 6-
4 6-1 del veronese 2.7 Castiglioni che prima si
era liberato con un doppio tiebreak del
gardenese Prinoth. Nella parte bassa del
tabellone, diretto con competenza dal giudice
arbitro Luca Lorenzi di Arco, l’altro fratello
terribile, il mancino Marco, ha avuto ragione
con bravura e grazie alla solidità del suo gioco

sulla terra rossa del centro sportivo di via
Pomerio sul gardenese David Kostner per 6-4 7-
6. In precedenza il bravo baby di Selva aveva
ingaggiato un duello eccezionale con il 2.7
catanese Platania che si era arreso solo al terzo
set dopo un 6-4 3-6 6-3. Oggi sempre alle 17.30
Di Maro affronta il 2.4 Andrè Rizzoli che ieri si è
liberato per 7-5 6-0 del bravissimo 3.1 Camillo
Lucchese del Ct Palermo che aveva piazzato
due risultati “positivi” per tornare in seconda
categoria, battendo il 2.6 Di Prima (2-6 7-6 7-5)
e il 2.8 Bussola (6-0 6-1). Le semifinali femminili
si giocheranno oggi alle ore 19 e ci saranno in
lizza le due favorite: la numero 1 la 2.5 maltese
di Vittoria (Ct) Elaine Genovese (battaglia con
la 2.6 Vera Ploner ko 7-5 7-6) affronta la 2.6
Mocciola (6-3 6-4 alla atina Carolina
Cestarollo), mentre la n.2 la 2.5 Cristiana
Melzani - ko in finale a Riva con Sara Eccel e ieri
doppio 6-4 alla Ciraolo - sfida la 2.8 Tozzo (6-1
6-2 alla 2.6 Albini).
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